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Cari paronesi, 
anche quest’anno torniamo nelle vostre case in oc-

casione delle festività natalizie per augurarvi un lieto S. Nata-
le e un felice Anno Nuovo. 
Vogliamo anche dirvi alcune cose sulla situazione amministra-
tiva del nostro paese, cercando di annoiarvi il meno possibile, 
sapendo che è difficile sintetizzare in poche frasi quella che è 
stata la nostra attività nel corso dell’anno. 
Già, perché è proprio così: nel corso del 2010 ci siamo trovati 
varie volte, per studiare e discutere ogni singolo argomento 
riguardante il nostro paese riportato sia dagli organi ufficiali 
sia dalla stampa locale. Abbiamo presentato varie interpellan-
ze, acceso discussioni anche animate in sede di Consiglio Co-
munale, cercato a più riprese il confronto con la maggioranza. 
Per portare avanti le nostre idee è stato profuso un grande 
impegno sia da parte del gruppo di Parona Viva sia dai nostri 
consiglieri comunali: quello che abbiamo fatto lo potete trova-
re sul nostro sito www.paronaviva.it. 
Tante sono state le promesse non mantenute da parte 
dell’Amministrazione comunale. Un anno fa il Sindaco Colli 
proclamava a grandi lettere sui giornali: “Il 2010 sarà l’anno 
della svolta”, e alcuni mesi prima, ad agosto: “Raccordo: fra 
sei mesi sarà attivo”, e a marzo 2010: “Sarà un bilancio rivo-
luzionario”. Noi, invece, abbiamo sempre richiamato a toni 
meno trionfalistici, conoscendo la difficoltà di far quadrare i 
conti, a causa di milioni di euro di indebitamento del Comune 
e delle due società controllate (Multiservizi e Combitalia). 
E oggi? Il Comune ha deciso di mettere in liquidazione Combi-
talia, dichiarando chiuso il progetto dello scalo merci. Per co-
prire i debiti delle società controllate, il Comune ha trasferito 
la proprietà del Palazzetto dello Sport alla Multiservizi. 
E “l’anno della svolta” è trascorso all’insegna dell’ordinaria 
amministrazione … 
Con i migliori saluti, Lista Civica Parona Viva 



 Capitolo scuole: per la prima volta tutte le insegnanti di Parona scrivono al Comune una lettera di protesta per gli annunciati tagli all’assistente comunale di soste-gno agli alunni disabili. Per quanto riguarda la mensa, oltre ad aver aumentato il costo del buono pasto, e a-ver capito che l’aula disponibile non può contenere 70 e più bambini, l’Amministrazione Comunale ha deciso di spostare il locale mensa alla Casa di Riposo, con evi-dente disagio per i bambini. Però i nostri amministrato-ri sono contenti di aver creato due classi prime... 
 È stata annunciata da mesi l’apertura di uno sportello 

per i servizi sociali e di uno per il lavoro: a oggi non esiste niente. 
 Nel corso di un acceso dibattito in Consiglio Comunale, Sindaco e Vicesindaco affermavano che Parona non doveva nulla a Mortara per la questione 

termovalorizzatore. Noi sostenevamo il contrario. Non perché fossimo contenti – tutt’altro! – ma perché, risultava evidente dagli atti l’impegno del Comune di Parona, basato su un accordo del 2003, sottoscritto dall’attuale sindaco Colli. Infatti il Comune di Parona ora si è impegnato a pagare a Mortara 430.000 € di arretrati e, ogni anno, dovrà cedere un terzo dei proventi dalla seconda caldaia del termo… In virtù di quella convenzione del 2003, non certo voluta da noi. 
 Il procedimento per definire il Piano di Governo del 

Territorio ha avuto inizio nel settembre 2009: a oggi non siamo a conoscenza di ulteriori sviluppi. 
 Quest’anno siamo al primo posto in provincia di Pavia per quanto riguarda l’inquinamento da polveri 

sottili: il superamento della soglia di PM10 purtroppo non è più una notizia: eppure l’Amministrazione a inizio anno aveva promesso incontri con ARPA (Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente) per vedere cosa si poteva fare per arginare questo problema. 
Per chiedere chiarimenti su questi e altri problemi 
abbiamo presentato numerose interpellanze, ricevendo spesso risposte inadeguate. Proseguiremo comunque la nostra attività di opposizione per richiamare l’amministrazione ad occuparsi dei problemi più urgenti dei nostri concittadini. 
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Caro Babbo Natale, 

se deciderai di passare per 
le strade di Parona, quest’anno 
vedrai poche luci per 
l’atterraggio delle tue renne: nelle casse comunali ci sono po-
chi, anzi pochissimi spiccioli, e abbiamo dovuto risparmiare 
fino all’ultimo centesimo. Quindi fai attenzione.  

Anche tu, come noi, ti domanderai: “non doveva essere 
il paese più ricco della Lomellina?” 

Il fatto è che negli scorsi anni sono stati spesi troppi soldi. 
Avendo il Comune un mucchio di debiti, i cittadini non vedono i 
benefici delle entrate ingenti che dovrebbero essere una grande 
risorsa per tutti.  

Soprattutto ora che la crisi ha colpito molte persone. Che tro-
vano però, servizi ridotti al minimo.  

Ma sai bene che abbiamo anche altri motivi di preoccupazione: 
l’aria che respiriamo è inquinata, l’ambiente è lasciato al de-
grado. 

Abbiamo tante industrie, pochi soldi e molti problemi, e 
non ne sappiamo bene il motivo … Gli Amministratori non 
ce lo spiegano e non pubblicano nemmeno sul sito internet del 
Comune tutto quello che viene deciso … 


